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PIANO DEL CONSUMATORE N. 2/2019  

 

TRIBUNALE ORDINARIO di GENOVA 

SEZIONE SETTIMA CIVILE 

VERBALE DI UDIENZA n. r.g. 2/2019 

 

Oggi 23 giugno 2020, alle ore __12.49________ , innanzi al dott. Rosario 

AMMENDOLIA, sono comparsi: 

PER LA RICORRENTE PATRIZIA ZICARI, PERSONALMENTE PRESENTE, 

L’AVV. PIERPAOLO CURRI; 

IL DOTT. SIMONE PAZZAGLIA, GESTORE DELLA CRISI; 

LA DOTT.SSA ELENA PIZZORUSSO PER LA PRATICA FORENSE. 

in video-conferenza con TEAMS DI MICROSOFT 

I partecipanti vengono riconosciuti a vista a video; essi non eccepiscono 

reciprocamente l’invalidità del riconoscimento. 

IL RICORRENTE CHIEDE L’AMMISSIONE E/O LA CONVERSIONE DELLA 

PROCEDURA DA PIANO DEL CONSUMATORE A LIQUIDAZIONE DEL 

PATRIMONIO. LA RICORRENTE DÀ IL CONSENSO ALLA 

PUBBLICAZIONE DEL RICORSO E DEL PRESENTE DECRETO. 

IL GE DICHIARA INAMMISSIBILE IL PIANO DEL CONSUMATORE E 

DICHIARA APERTA LA LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO COME SEGUE. 
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DECRETO DI APERTURA DELLA LIQUIDAZIONE 

DEL PATRIMONIO 

(art. 14 quinquies, L. 27/1/2012, n. 3) 

 

Il Giudice dott. Rosario Ammendolia, 

VISTO il ricorso per la liquidazione del patrimonio, con atto depositato il 20/3/2020, dal 

ricorrente Patrizia Zicari nata Genova, il 01/04/1965 e residente in Genova, in Via Emilio 

Salgari n. 69/2, Codice Fiscale ZCRPRZ65D41D969H, rappresentata e difesa, come da procura 

in calce al presente atto, dall'Avv. Pierpaolo Curri, (Codice Fiscale CRRPPL76M19D969R, 

Tel. 010543450, Fax 010581105, PEC: pierpaolocurri@pec.studiocentore.it), nel cui studio, sito 

in Genova, Via Malta 2/10 elegge domicilio ai fini del presente procedimento; 

VISTI gli atti allegati; 

VISTA la relazione particolareggiata del professionista nominato da questo Tribunale per la 

composizione della crisi, dott. Simone PAZZAGLIA, con Studio in Genova, PIAZZA VERDI 

4/8; 

RITENUTA la completezza della documentazione presentata; 

RITENUTA, allo stato, l’assenza di atti in frode ai creditori negli ultimi cinque anni; 

DICHIARA 

aperta la procedura di liquidazione del patrimonio del ricorrente, così come indicato in ricorso;  

NOMINA 

liquidatore, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 28 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267, il dott. Simone PAZZAGLIA, con Studio in Genova, PIAZZA VERDI 4/8, che è tenuto ad 

osservare quanto prescritto dagli articoli 35, comma 4-bis, 35.1 e 35.2 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159; 

DISPONE 

che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo, non possono, 

sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive né acquistati diritti 

di prelazione sul patrimonio oggetto di liquidazione da parte dei creditori aventi titolo o causa 

anteriore;  

VISTA la dichiarazione di consenso alla pubblicazione degli atti, rilasciata in data odierna; 
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DISPONE 

che, a cura del professionista sopra nominato per la liquidazione e a spese del ricorrente, venga 

data pubblicità del predetto ricorso e del presente decreto, mediante pubblicazione integrale, sul 

sito internet http://www.tribunale.genova.giustizia.it, sezione pubblicità legale, con conseguente 

fondo spese di € 300,00, salvo conguaglio, che dovrà essere corrisposto dal ricorrente al 

professionista nominato per la liquidazione entro sette giorni dalla comunicazione del 

presente decreto, secondo le modalità dallo stesso professionista  indicate; dispone che il 

liquidatore nominato provveda, prima della pubblicazione, all’oscuramento di eventuali dati 

sensibili di terzi e/o di minori; 

ORDINA 

la trascrizione del presente decreto, a cura del liquidatore, sui beni mobili o immobili registrati, 

compresi nel patrimonio da liquidare, come di seguito indicati: 

(i) diritto di proprietà su di un immobile sito nel Comune di Genova, quartiere di Campi, 

in Via Passo Buole civ.3 int. 17, censito al Catasto Fabbricati con le seguenti 

indicazioni: Foglio 78 – mappale 1114 – sub.24 – Categ. A/3 – Classe 2 – vani 5 – R.C. 

€ 322,79. (Doc. 14 Trascrizione successione e Doc. 15 Trascrizione atto di 

compravendita da Elena Zicari); 

(ii) quota pro indiviso (con il figlio Nicolò De Gregorio) del diritto di proprietà su di un 

immobile sito nel Comune di Genova, quartiere di Pegli 2, in Via E. Salgari civ.69 int.2 

censito al Catasto Fabbricati con le seguenti indicazioni: Foglio 41 – mappale 896 – sub. 

2 – piano 1 – Categ. A/2 – Classe 1 – vani 5 – R.C. € 1.142,66.  (Doc. 17 – Visura 

catastale). 

(iii)          scooter Kymko TARGATO DN22722; 

(iv)    autovettura Panda, cc 1200, immatricolata in data 14.04.2006, TARGATA 

DA901LW; 

ORDINA 

la consegna o il rilascio al liquidatore dei beni facenti parte del patrimonio di liquidazione; 

DICHIARA 

che il presente decreto è titolo esecutivo e ne dispone l’esecuzione a cura del liquidatore; 

DICHIARA 

escluso dalla liquidazione: 

a) ciò che il ricorrente guadagna con la sua attività lavorativa nei limiti di quanto occorra al 

mantenimento suo e della sua famiglia, che si determina in € 1.155,00 per ogni 
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mensilità, in conformità alla spesa media della famiglia composta da una sola persona, 

come rilevata da ISTAT in riferimento all’anno 2018. 

 

IL PRESENTE DECRETO DEVE INTENDERSI EQUIPARATO ALL'ATTO DI 

PIGNORAMENTO. 

Manda la Cancelleria a comunicare il presente decreto al liquidatore e al ricorrente. 

Genova, 23/6/2020 

 

 

 IL GIUDICE  

Dott. Rosario AMMENDOLIA 
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TRIBUNALE DI GENOVA 

Ricorso per l'omologa di u.n piano del coo_sumatore 

ai sensi dell'art. 12 bis e ss. della Legge 27.01.2012 n. 3 

nell'interesse della signora Patrizia Zicari nata Genova, il 01/04/1965 e 

residente in Genova, in Via Emilio Salgari n. 69/2, Codice Fiscale 

ZCRPRZ65D41D969H, rappresentata e difesa, come da procura in calce al 

presente atto, dall'Avv. Pierpaolo Curri, (Codice Fiscale 

CRRPPL76M190969R, Tel. 010543450, Fax 010581105, PEC: 

pierpaolocurri@pec.studiocentore.it), nel cui studio, sito in Genova, Via Malta 

2/1 O elegge domicilio ai fini del presente procedimento, il tutto in forza di 

mandato in calce al presente atto, 

con l'ausilio 

del professionista Gestore della Crisi nominato dall'Organismo di 

Composizione della Crisi da Sovraindebitamento - ODCEC Genova, iscritto al e: Q. --J 

~ --
I 

n. 93 del Registro di cui all'972 art. 3 del DM 202/2014, Dott. Simone 
o ! .._ 

"' i - I 

Pazzaglia, nato a Genova il 4 novembre 1972, e-mail PEC 

s.pazzaglia@cert.aconet.it, con Studio in Genova, Piazza Verdi 4/8 (Doc. 1 -

"" l o 
a.. J a, 

Q -
Nomina Gestore della Crisi). 

1. I PRESUPPOSTI PER L'ACCESSO ALLA PROCEDURA DELLA 

COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO. 

L'articolo 7, comma 1-bis, della Legge 27 gennaio 2012, n. 3, dispone che 

"Fermo il diritto di proporre ai creditori un accordo ai sensi del comma 1, il 

consumatore in stato di sovraindebitamento può proporre, con l'ausilio degli 

organismi di composizione della crisi di cui al! 'articolo 15 con sede nel 

circondario del tribunale competente ai sensi del! 'articolo 9, comma 1, un 

1 



piano contenente le previsioni di cui al comma 1. ", mentre il comma II così 

dispone: "La proposta non è ammissibile quando il debitore, anche 

consumatore: a) è soggetto a procedure concorsuali diverse da quelle regolate 

dal presente capo; b) ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ai 

procedimenti di cui al presente capo; c) ha subito, per cause a lui imputabili, 

uno dei provvedimenti di cui agli articoli 14 e 14-bis; d) ha fornito 

documentazione che non consente di ricostruire compiutamente la sua 

situazione economica e patrimoniale". 

1.1. Sulla sussistenza dello stato di sovraindebitamento. 

A norma dell'art. 6 della Legge 27 gennaio 2012, n. 3, lo stato di 

sovraindebitamento sussiste in presenza di una "situazione di perdurante 

squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio prontamente liquidabile 

per farvi fronte, che determina la rilevante difficoltà di adempiere le proprie 

obbligazioni, ovvero la definitiva incapacità di adempierle regolarmente". 

Come si andrà ad esporre dettagliatamente infra, la Sig.ra Patrizia Zicari è una 

persona fisica che si trova in situazione di squilibrio tra obbligazioni assunte e 

il pa:trim·onio prontamente liquidabile per farvi fronte, che determina la 

rilevante difficoltà di adempiere le proprie obbligazioni; rientra pertanto nella 

definizione di soggetto sovraindebitato come definito dalla L. 3/2012. 

Come verrà dettagliato infra, la signora Zicari ha debiti scaduti ed a scadere 

entro il prossimo quinquennio ( compresi i debiti prededucibili relativi alle 

spese della presente procedura, nonché le spese di mantenimento per tale arco 

temporale) per complessivi emo 399.069,10. Dal lato attivo, invece, il 

patrimonio della signora è costituito principalmente dalla intera proprietà di un 

immobile sito in Genova, Via Passo Buole n.3/17 e dalla comproprietà, pro 

2 



indiviso, di un immobile sito in Genova, Via E. Salgari n.69/2. Le poste attive 

nel quinquennio della signora Patrizia Zicari sono stimate in complessivi euro 

260.500,00. 

Da tali dati emerge la definitiva incapacità della signora Patrizia Zicari ad 

adempiere regolarmente alle proprie obbligazioni nei confronti dei creditori, 

con conseguente stato di sovraindebitamento. 

1.2. Sulla sussistenza degli ulteriori presupposti soggettivi per 

l'ammissione alla procedura di composizione della crisi da 

sovraiodebitamento. 

La signora Zicari ha contratto i propri debiti esclusivamente per scopi estranei 

alla propria attività professionale. Ella ha infatti lavorato come lavoratrice 

dipendente di sino agli anni Novanta e successivamente 

ha assistito il marito nelle obbligazioni familiari, lavorando saltuariamente con 

contratti a tempo determinato. 

Parte della situazione debitoria della signora è riconducibile alla sua qualità di 

garante fideiussore nei confronti dell'impresa del marito. Tuttavia, come 

chiarito dalla giurisprudenza di merito ( ed oggi recepito dalla riforma di cui al 

D.lgs. 14/2019), ciò non costituisce ostacolo alla sua qualifica di consumatore 

(cfr. Trib. Padova 27 giugno 2018). La parte preponderante è invece composta 

dal debito ipotecario nei confronti della Banca mutante Intesa San Paolo S.p.A .. 

Con riferimento agli altri requisiti richiesti dall'art. 7, comma 2, Legge 27 

gennaio 2012, n. 3, si rileva che la Sig.ra Patrizia Zicari: 

- non è soggetta a procedure concorsuali diverse da quelle regolate dalla legge 

3/2012; 

- non ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ai procedimenti di cui alla 
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ipoteche(vds. Doc. 21 - Ispezione Ipocatastale Zicari e Doc. 22 - Relazione 

stima immobili Arch 

(iii) Ipoteca volontaria iscritta con nota Registro Generale n. 4189, 

Registro particolare n. 944 dell' 8 febbraio 2008 per euro 316.448,32 

a garanzia di un mutuo di euro 158.224,16 della durata di anni 15 a 

favore della Banca Intesa San Paolo S.p.a.

(iv) Ipoteca volontaria iscritta con nota Registro Generale n. 4190, 

Registro particolare n. 945 dell'8 febbraio 2008 per euro 160.000,00 

a garanzia di un mutuo di euro 80.000,00 della durata di anni 30 a 

favore della Banca Intesa San Paolo S.p.a.

(v) Ipoteca giudiziale derivante da decreto ingiuntivo (Tribunale di 

Modena rep. 10854/2015 del 23 settembre), iscritta a Genova con 

nota Registro Generale n. 29917, Registro Particolare n. 4745 del 

25 novembre 2015 per euro 60.000,00, capitale euro 26.025,60 a 

favore della "Caffè Molinari S.p.a.".

(vi) Trascrizione di domanda giudiziale di revocatoria promossa 

dalla signora - nei confronti del signor

il quale in data 11 giugno 2012 ha venduto la propria quota di 

proprietà sull'immobile al figlio xxxxxxxxxxxxxx (Doc.23 - Atto di 

compravendita xxxxxxxxxxx - xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx). 

Tale atto è stato impugnato per revocatoria dal creditore signora 

Rissotto (Doc. 24- Ispezione Ipocatastale xxxxxxxxxxxxxxxxx). 

La causa è stata estinta per transazione come dichiarato dall' Avv. 

Emanuela Carlini nella email allegata (Doc. 25 - Email Avv. 

Carlini) e dall'Avv. Acconciaioca (Doc. 26 Email Avv. 
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prudenzialmente tale impegno è considerato alla stregua dì un debito in ragione dell'escussione della 

garanzia a seguito della possibile insolvenza dell'ex coniuge. 

Ai sopra descritti impegni si aggiunge il debito nei confronti della Caffe Molinari S.p.a., pari ad€ 

38.000,00, conseguente ad un contratto di fornitura in esclusiva, firmato in data 14/12/2012. 

In base a tale contratto, che lo scrivente ha analizzato, il Sig. 

• ad acquistare 70kg/mese di caffè;

• pagare le forniture alla consegna;

era tenuto: 

• vendere in esclusiva il caffè acquistato astenendosi dal vendere altri prodotti affini;

• versare una caparra confirmatoria dell'importo di€ 15.000 a garanzia degli impegni assunti.

Per converso, con tale contratto il Sig. ) avrebbe ottenuto uno sconto pari ad € 3,60/Kg 

sulle quantità di Caffè effettivamente acquistate che sarebbe stato portato a conguaglio delle 

successive debenze una volta che il rapporto commerciale si fosse consolidato. 

In base all'art. 7 del contratto in commento, la Debitrice si è costituita garante a prima richiesta, in 

solido con l'ex coniuge, delle obbligazioni previste nel contratto sino alla somma dì€ 30.000,00. 

Tale contratto, non particolarmente vantaggioso per il Sig. De Gregorio, è stato finnato m un 

momento di tensione finanziaria dell'attività imprendìtoriale dell'ex coniuge. 

Infatti, come descritto nel Piano, nel 2008, il Sig. aveva acquistato il ' (sito 

nel quartiere genovese di Camigliano) e nel 20 I l l'aveva ceduto a terzi per la somma, sempre 

indicata nel Piano, di€ 190.000. La cessione non si perfezionò in quanto gli acquirenti non hanno 

mai pagato il prezzo convenuto sempre secondo quanto riferito nel Piano. Il Sig J Sl 

sarebbe quindi trovato nella condizione di dover agire per rientrare in possesso del bar ceduto e di 

dover spendere ulteriori denari per ristrutturarlo in ragione del pessimo stato in cui si trovava nel 

momento in cui ne è rientrato in possesso. 

Il contratto con Caffè Molinari S.p.a. doveva consentire un minimo finanziamento dell'attività del 

J1e tuttavia non sortì gli esiti sperati. In ragione del non raggiungimento degli obiettivi 

m termini di consumo di caffè, fissati dal contratto, la Caffè Molinari S.p.a. comunicava la 

risoluzione del contratto (in data 17/02/2015) e avviava 1 · escussione della garanzia nei confronti dei 

coniugi (pari al doppio della caparra confirmatoria). 

L'andamento negativo dell'attività di famiglia determinava inoltre l'incapacità di adempiere 

puntualmente anche al pagamento dei mutui gravanti sull'immobile di Via Salgari contratti peraltro 

oroprio per acquisire i bar gestiti dalrex coniuge. Nel 2014 inoltre la Debitrice e il figlio 

ottennero da Banca Intesa San Paolo una rinegoziazione dei mutui in essere (con 

3 Con atto di comprnvendita del 11/06/2012 a rogito Notaio Marco Jommi, notaio in Genova, re"ertorio n. 
s-1 l e raccolta n. 15689, il Sig. ha venduto al figlio l' .... .a propria 
quota pari ad 1/7 <iell'immobile sito in Genoa. via E. Salgari 69 int. 2. per il wmspenivo di€ 140.212.17. 
pagato dal Sig ' mediante accollo del debito ipotecario gravante sull'immobile stesso. 

Relaz1om: .:x: art 9 L 3/201:! Sig rn Palnzia ?:1car1 

IO 
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3 ATTI DI DISPOSIZIONE COMPWTI NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI ED 

ATTI DEL DEBITORE IMPUGNATI DAI CREDITORI 

La Debitrice ha allegato al ricorso (Doc. 2) una dichiarazione nella quale espressamente afferma di 

non avere compiuto atti in frode ai creditori. 

Inoltre, nel ricorso sono riportati analiticamente gli atti di disposizione del patrimonio compiuti negli 

ultimi 5 anni, e precisamente: 

• vendita dell'autovettura targata ED719FB in data 24/02/2015 per la somma di€ 16 000 r"

somma ricavata è stata utilizzata per chiudere un contenzioso tra la Sig.ra I

e iI Sig. ), ex coniuge della Debitrice, in merito ad un contratto di

locazione relativo ad un immobile in . In base a quanto appreso

dalla Debitrice e dall'atto di transazione prodotto aall' A vv. Gemma Acconciai oca ( con e-

mail del 23/04/2019), legale della Sig.ra Rissotto, il Sig. , svolgeva presso

l'immobile in questione una delle sue attività di somministrazione di alimenti e bevande per

il quale risultava debitore del canone di locazione nei confronti della proprietaria

deJrimmobile. La vicenda sfociava in un decreto ingiuntivo ed in un successivo contenzioso

instaurato presso il Tribunale di Genova a valle del quale veniva awiata un'esecuzione

immobiliare 4. A chiusura di tutte le contestazioni in essere, in data 11/03/2015, il Sig.

e la Sig.ra Rissotto concludevano un accordo con il quale il Sig. 

versava a controparte la somma di€ 16.000 mediante assegno circolare n. 424200305647-

05 ed€ 2.000 mediante effetti cambiari (di cui lo scrivente ha visto le quietanze) dandosi 

reciproca conferma di aver definito e conciliato ogni pretesa e di non aver null'altro più a 

pretendere; 

Dalla documentazione esaminata, lo scrivente non ha rilevato ulteriori atti di disposizione 

patrimoniali, né sono a conoscenza dello scrivente atti della Debitrice oggetto di impugnativa da 

parte dei creditori. 

*** 

4 VALUTAZIONE SULLA VERIDICITA' DEI DATI 

4.1 La Veridicità dei dati: note di carattere generale 

In via preliminare lo scrivente, in assenza di lince guida specifiche emesse dalle associazioni di 

categoria, relativamente allo svolgimento del presente incarico ritiene opportuno richiamare la 

definizione di veridicità indicata nei principi di attestazione emessi dal CNDCEC. 

4 Procedimento di opposizione al decreto ingiuntivo R.G. 10314/14; ricorso in Corte di Appello di Genova 
R.G. 23/15; procedimento per espropriazione immobiliare R.G.E. 132/2015 nell'ambito del quale è stata 
azionata l'azione revocatoria con riferimento alla compravendita della quota di 112 dell'immobile di Via 
Salgari perfezionata tra il Sig. De Gregorio e il figlio Nicolò. 

Relazione ex art 9 L 31:20 I� - Sig ra Patrizia Zicari 
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Debiti privilegiati 

Trattasi di: 

(i) Debiti bancari di natura privilegiata (ipoteca volontaria) per€ 225.206 come da centrale rischi

aggiornata al 3 li 12/2018. Come descritto in precedenza, tale credito origina da due mutui

ipotecari concessi da Intesa San Paolo6 (Mutuo 0819050813846 e Mutuo 0823050813916) per

originari rispettivi € 158.224,16 (attualmente cointestato tra Zicari Patrizia e :

Nicolò) ed€ 80.000 (intestato al sok 

datrice di ipoteca).

In merito lo scrivente ha: 

1 e garantito dalla Debitrice quale terza

• contattato telefonicamente la filiale di Intesa San Paolo di riferimento, in persona del Dott.

• contattato a mezzo PEC ed e-mail ordinaria, la Dr.ssa mdicata dalla banca

quale referente per la gestione del credito in sofferenza, alla quale è stata richiesta la

precisazione del credito;

• analizzato le risultanze della Centrale Rischi della Debitrice aggiornata alla data del

31/12/2018:

• analizzato le risultanze della Centrale Rischi del Sig.

disposizione dalla Debitrice, con riferimento alla data del 31/12/2018;

-, messa a 

In mancanza di conferme da parte dell'istituto di credito7
, nel Piano è iscritto il debito 

complessivamente gravato da ipoteca alla luce delle risultanze delle suddette Centrali Rischi. 

Il credito di Intesa San Paolo è ipotizzato soddisfatto in misura non inferiore a quella raggiungibile 

nell'ipotesi di liquidazione tenuto contro del valore di mercato del bene sul quale insiste il privilegio, 

come sarà meglio spiegato nel successivo paragrafo 6. 

(ii) Debiti verso l'amministrazione regionale (Regione Liguria) di natura privilegiata per bolli auto,

pari ad€ 2.910, 12. Tale credito è stato verificato mediante estratto di ruolo del!' Agenzia delle

6 Mutuo 0819050813846 stipulato in data 06/02/2008 con ano a rogito Notaio Silvestro Ferrandino. notaio in 
Genova, repertorio n. 187109 e raccolta n. 16180, tra Intesa San Paolo S.p.a., Patrizia Zicari e Marcello De 
Gregorio alle seguenti condizioni, risultanti dal contratto: (i) importo concesso dalla banca pari ad € 
158.224.16: (ii) tasso di interesse nominale annuo pari al 5,55%; (iii) durata pari a 180 mesi; (iv) importo rata 
mensile pari ad€ l.297,03; (iv) garanzia costituita da ipoteca di primo grado sull'immobile sito in Genova, 
Via Emilio Salgari n. 62. int. 2. 
Mutuo 0823050813 916 stipulato in data 06/02/2008 con atto a rogito Notaio Silvestro Ferrandino. notaio in 
Genova, repertorio n. 187110 e raccolta n. 16181, tra Intesa San Paolo S.p.a. e Marcello De Gregorio. La 
Debitrice risulta quale terz.a datrice di ipoteca. In base al contratto le principali condizioni del mutuo erano: (i) 
importo concesso dalla banca pari ad€ 80.000; (ii) tasso di interesse nominale annuo pari al 6.15%: (iii) durata 
pari a 360 mesi; (iv) importo rata mensile pari ad€ 487.38; (v) garanzia costituita da ipoteca di secondo grado 
sull'immobile sito in Genova, Via Emilio Salgari n. 62. int. 2. 
' SI segnala che lo scrivente, anche per il tramite di un suo collaboratore, ha ulterionnente richiesto alla Dr.ssa 
Pisano la precisazione del credito senza ottenere alcuna risposta. 
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sul valore di mercato redatta dall'Arch. Rossana Cuneo, nell'ambito dell'instaurata procedura 

esecutiva, avrebbero teoricamente potuto, nell'ambito di una vendita tra privati, avere 

rispettivamente un valore di mercato di€ 134.000,00 (50% di € 268.000,00, valore a base d'asta) ed 

€ 72.000,00, così per complessivi € 206.000,00. Tale importo anche prudenzialmente abbattuto per 

scontare le problematiche presenti da anni sul mercato immobiliare avrebbero potuto consentire la 

cope1tura dei debiti (al netto delle spese prededucibili connesse alla procedura da 

sovraindebitamento) e garantire presumibilmente un piccolo cuscinetto di sicurezza per il 

sostentamento della Debitrice. 

La mole di indebitamento assunto dalla Debitrice apparirebbe quindi commisurata all'attivo 

patrimoniale di proprietà della stessa, prima che si producesse la situazione di crisi dell'attività 

dell'ex-marito e conseguentemente familiare. Si evidenzia infatti che nel 2008, anno in cui sono stati 

contratti i mutui con Intesa San Paolo, tutti gli immobili in questione erano già di proprietà della 

Debitrice. Gli altri debiti si sono generati soltanto in seguito in ragione delle difficoltà finanziarie 

della famiglia connesse al cattivo andamento delle attività del Sig 

3 ATTI DI DISPOSIZIONE COMPIUTI NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI ED 

ATTI DEL DEBITORE IMPUGNATI DAI CREDITORI 

La Debitrice ha allegato al ricorso per il Piano, presente nel fascicolo della procedura (Doc. 2) una 

dichiarazione nella quale espressamente afferma di non avere compiuto atti in frode ai creditori. 

Inoltre, nel ricorso per il Piano, presente nel fascicolo della procedura, sono riportati analiticamente 

gli atti di disposizione del patrimonio compiuti negli ultimi 5 anni, e precisamente: 

• vendita dell'autovettura targata ED719FB in data 24/02/2015 per la somma di€ 16.000. La

somma ricavata è stata utilizzata per chiudere un contenzioso tra la Sig.ra

e il Sig. . ex coniuge della Debitrice, in merito ad un contratto di

locazione relativo ad un immobile in · . In base a quanto appreso

dalla Debitrice e dall'atto di transazione prodotto dall'Avv. Gemma Acconciaioca (con e-

mail del 23/04/2019), legale della Sig.ra , il Sig. svolgeva presso

l'immobile in questione una delle sue attività di somministrazione di alimenti e bevande per

il quale risultava debitore del canone di locazione nei confronti della proprietaria

dell'immobile. La vicenda sfociava in un decreto ingiuntivo ed in un successivo contenzioso

instaurato presso il Tribunale di Genova a valle del quale veniva avviata un'esecuzione

immobiliare3
. A chiusura di tutte le contestazioni in essere, in data 11/03/2015, il Sig.:

3 Procedimento di opposizione al decreto ingiuntivo R.G. 10314/14; ricorso in Corte di Appello di Genova 

R.G. 23/15; procedimento per espropriazione immobiliare R.G.E. 132/2015 nell'ambito del quale è stata 
azionata l'azione revocatoria con riferimento alla compravendita della quota di 1/2 dell'immobile di Via 
Salgari perfezionata tra il Sig. De Gregorio e il figlio Nicolò. 
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(ii) compenso dell'advisor legale Aw. Pierpaolo Curri, comprensivo di cassa previdenziale

ed IV A, giusto lettera di incarico del 28/03/2019;

(iii) spese connesse all'attivo immobiliare che si genereranno in corso di procedura per la

gestione degli immobili (IMU, T ASI, spese condominiali);

(iv) stima dei costi di pubblicità e contributo unificato del Tribunale per la procedura da

sovraindebitamento;

Il dettaglio della voce è riportato nella seguente tabella: 

di cui grimmti su di cui grawnti su 
di cui grawnte 

Spese prededucibili Totale 
Via Salgari Via Passo Buole 

sull'attiw 

mobiliare 

Compenso OCC e Liquidatore 8.400,00 

Compenso advisor legale 10 213,84 

IMUeTASI 8.420,00 

Costi di pubblicità procedura 2 000,00 

Contributi e altri diritti Tribunale 400,00 

Totale spese prededucibili 29.433,84 

IMU e tasi gravante solo sugli irmmbili 8 420,00 6.637,87 1.782,13 

Spese di amministrazione gravanti solo sugli irmmbili 

Altre spese prededucibili 21.013,84 16.886, 12 3.752,47 375,25 

Totale spese prededucibili ripartite sull'attiw realizzabile 29.433,84 23.523,99 5.534,60 375,25 

Le spese prededucibili sono state ripartite sull'attivo in ragione di: 

• attinenza diretta delle spese al singolo attivo (ad esempio le spese di amministrazione di

ciascun immobile);

• peso del valore della categoria di attivo sull'attivo totale.

Debiti privilegiati 

Trattasi di: 

(i) Debiti bancari di natura privilegiata (ipoteca volontaria). Come descritto in precedenza, tale

credito origina da due mutui ipotecari concessi da Intesa San Paolo5 (Mutuo 0819050813846 e

Mutuo 0823050813916) per originari rispettivi E 158.224, 16 (attualmente cointestato tra Zicari

5 Mutuo 0819050813846 stipulato in data 06/02/2008 con atto a rogito Notaio Silvestro Ferrandino, notaio in
Genova, repertorio n. 187109 e raccolta n. 16180, tra Intesa San Paolo S.p.a., Patrizia Zicari e Marcello De 
Gregorio alle seguenti condizioni, risultanti dal contratto: (i) importo concesso dalla banca pari ad € 
158.224,16; (ii) tasso di interesse nominale annuo pari al 5,55%; (iii) durata pari a 180 mesi; (iv) impo1to rata
mensile pari ad € 1.297,03; (iv) garanzia costituita da ipoteca di primo grado sull'immobile sito in Genova, 
Via Emilio Salgari n. 62, int. 2. 
Mutuo 0823050813916 stipulato in data 06/02/2008 con atto a rogito Notaio Silvestro Ferrandino, notaio in 
Genova, repertorio n. 187110 e raccolta n. 16181, tra Intesa San Paolo S.p.a. e Marcello De Gregorio. La 
Debitrice risulta quale terza datrice di ipoteca. In base al contratto le principali condizioni del mutuo erano: (i) 
importo concesso dalla banca pari ad€ 80.000; (ii) tasso di interesse nominale annuo pari al 6, 15%; (iii) durata 
pari a 360 mesi; (iv) importo rata mensile pari ad€ 487,38; (v) garanzia costituita da ipoteca di secondo grado 
sull'immobile sito in Genova, Via Emilio Salgari n. 62, int. 2. 

Relazione ex art, 9 L e 14 ter L, 3/2012 -Sig,ra Patrizia Zicari 

14 

141
Evidenziato

141
Evidenziato

141
Evidenziato










	00.apertura zicari
	01.Ricorso depoistato
	02.Relazione al ricorso
	03.Integrazione piano depositata
	04.Integrazione relazione OCC piano
	05.Istanza liq. patrimonio e relazione OCC



